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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

22 dicembre 2015 
 
    
 Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti, oltre al Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 Assente per giustificati motivi l’Assessore Claudio LUBATTI. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
       
 
OGGETTO: FONDO ENRICO E CARMELINA TOMASETTI. ESTINZIONE FONDO A 
FAVORE DELLA SCUOLA DI MEDICINA E CHIRURGIA DELL`UNIVERSITA` DEGLI 
STUDI DI TORINO.  
 

Maurizio BRACCIALARGHE 
Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 
Stefano LO RUSSO 

Domenico MANGONE 
Gianguido PASSONI 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta dell'Assessore Pellerino.  
 

La Città di Torino è beneficiaria di lasciti testamentari vincolati a scopi diversi, tra i quali, 
quelli destinati all’erogazione di borse di studio riguardanti studenti universitari: all’interno di 
questa categoria di lasciti figura il fondo “Enrico e Carmelina Tomasetti”. Detto legato, come 
da rogito Luigi Fissore n. 58.433/23.644 del 16 novembre 1971, era finalizzato alla costituzione 
di borse di studio annuali, nel numero di due, a favore di studenti della facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università degli Studi di Torino.  

Con deliberazione del 23 gennaio 1973 la Giunta Municipale accettava il lascito disposto 
dalla sig.ra Angelino Carmelina ved. Tomasetti a favore della Città e si impegnava a gestirne il 
capitale e le relative rendite per le finalità previste.  

L’indizione delle varie edizioni concorsuali è stata regolata, negli anni, da successivi 
Regolamenti per l’assegnazione delle borse di studio, di cui l’ultimo (all. 1) approvato con 
deliberazione del 2 aprile 2012, (mecc. 2011 05876/007); detto Regolamento, in linea con 
quanto già disposto dalla deliberazione del 18 marzo 2003 (mecc. 2003 01707/007), prevedeva 
la possibilità di sospendere i bandi in caso di maturato annuale non congruo all’erogazione 
delle borse di studio.  

Ad oggi ci sono state 19 edizioni del concorso: il primo bando risale all’anno accademico 
1981/1982, l’ultimo all’anno 2001/2002, momento nel quale si è reso necessario sospendere 
l’erogazione delle borse per i motivi testé espressi. 

Attualmente la rendita cumulativa, congelata dal 2002, ammonta ad un importo di Euro 
4.164,53 mentre il capitale iniziale del lascito consta di Euro 5.592,68 per un totale di Euro 
9.757,21. 

Si rende ora necessario rivedere, con intento migliorativo, la gestione del lascito “Enrico 
e Carmelina Tomasetti” al fine di produrre in maniera continuativa, priva delle interruzioni 
legate alla congruità o meno dell’elemento reddituale, risorse a favore degli studenti iscritti alla 
facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino così com’era nelle volontà testamentarie della sig.ra 
Angelino Tomasetti.  

La Città di Torino, facoltizzata da tale ratio, ha pertanto intrapreso un dialogo propositivo 
con la Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Torino con l’intento di 
devolvere alla stessa l’importo complessivo del lascito Tomasetti, comprendente rendite  
maturate e capitale originario: tale devoluzione di fondi prevede un vincolo di utilizzo, 
correlato alla natura dei fondi stessi e alle disposizioni testamentarie ricevute (all. 2). 

Facendo seguito a detti intenti, la Città ha incontrato la Scuola di Medicina e Chirurgia 
nella persona del Direttore della Direzione Funzioni Assistenziali/Scuole/Dipartimenti e dei 
Rappresentanti degli studenti concordando quanto segue (all. 3): 
“I fondi saranno utilizzati per uno o più dei seguenti fini: 
1. Acquisto di materiale per esercitazioni mediche e relativa attività di tutoraggio; 
2. Acquisto di materiale/attrezzature per gli spazi destinati agli studenti in corso Dogliotti 38 
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e Regione Consoli 10 Orbassano; 
3. Riqualificazione di spazi da destinare a studenti.” 

Stante detta comunione d’intenti, si ritiene ora opportuno procedere con l’estinzione del 
fondo mediante liquidazione, alla Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Torino, del capitale residuo del sopracitato fondo e della rendita maturata fino all’anno corrente 
per un totale di Euro 9.757,21. 

Si dà atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico.  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
     

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’estinzione del fondo “Enrico e 

Carmelina Tomasetti”, assunto dalla Città in data 18 dicembre 1973, mediante 
liquidazione alla Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Torino del 
capitale originario e delle rendite maturate fino all’anno corrente per un importo 
complessivo di Euro 9.757,21 rinviando a successive determinazioni dirigenziali i 
provvedimenti attuativi; 

2) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico; 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 
 

L’Assessore alle Politiche Educative 
Mariagrazia Pellerino 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Dirigente di Servizio 

Giuseppe Pelazza 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

Il Dirigente Delegato 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 67 firmato in originale: 
 

   IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE  
Piero Franco Rodolfo Fassino        Mauro Penasso 
___________________________________________________________________________
___  
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 29 dicembre 2015 al 12 gennaio 2016; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’8 gennaio 2016. 
       


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDI O  
“ENRICO E CARMELINA TOMASETTI” 


 
Art. 1 Premessa 
 
La Città di Torino ha accettato il lascito della Sig.ra Angelino Carmelina Tomasetti il cui reddito è 
destinato, per volontà testamentarie, a n. 2 borse di studio intitolate ad “Enrico e Carmelina 
Tomasetti” da assegnare a studenti della facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi 
di Torino che dimostrino di essere regolarmente iscritti nell'anno accademico previsto dal bando di 
concorso. 
 
L'importo delle borse, determinato con deliberazione della Giunta Comunale, può variare di anno in 
anno in corrispondenza del maturato della relativa rendita. L’erogazione delle borse di studio potrà 
essere momentaneamente sospesa qualora il valore della rendita non risulti congruo rispetto alle 
finalità per le quali sono stabilite le borse di studio.  
 
 
Art. 2 – Disposizioni 
 
Per l’attuazione dei fini di cui all’art. 1, sulla base di quanto indicato nella deliberazione della 
Giunta Comunale, con apposito atto dirigenziale, verrà determinato :  
- l'apertura di un concorso per l'assegnazione di due borse di studio il cui bando, che ne preciserà 


l'importo, è parte integrante del provvedimento;  
- l'approvazione di una graduatoria delle domande presentate, redatta da apposita Commissione e 


la successiva erogazione delle borse dei vincitori. 
 
 
Art. 3 – Commissione 
 
1. La Commissione giudicatrice per l’assegnazione delle borse di studio, determinata 
nominativamente con apposito provvedimento, è così composta: 


• Segretario Generale del Comune di Torino, o suo delegato, - Presidente; 
• Dirigente del Settore Bilancio Sistema Informativo e Tariffe della Divisione Servizi 


Educativi, o suo delegato; 
• n.1 rappresentante dell’Università degli Studi di Torino della Facoltà di Medicina e 


Chirurgia . 
2. I lavori della Commissione si svolgono con l’assistenza di due segretari. 
3. Le determinazioni della Commissione devono essere assunte a maggioranza assoluta e 


devono risultare da verbale sottoscritto da tutti i componenti. 
4. La Commissione si riunisce per il numero di sedute necessarie all’esame delle domande 


pervenute. 
5. Avverso le decisioni della Commissione è ammesso ricorso secondo le normative vigenti. 
 
 
Art. 4 – Criteri 
 
Nel formulare la graduatoria degli studenti concorrenti la Commissione deve attenersi ai seguenti 
criteri: 







a) per ciascun concorrente sarà considerato il reddito famigliare espresso secondo i criteri 
previsti dall’ISEE, in ottemperanza alla deliberazione C.C. n. mecc. 675 del 28/02/2002 
e s.m.i. ; ad ogni fascia di reddito ISEE viene corrisposto uno specifico punteggio, 
secondo quanto fissato in ugual misura per le altre borse di studio legate a lasciti 
testamentari di competenza della Divisione Servizi Educativi; 


b) la valutazione del merito sarà determinata: 
- dalla media aritmetica dei voti riportati in tutti gli esami previsti dal piano di 


studi negli anni accademici precedenti a quello di iscrizione al concorso; 
c) la definitiva valutazione di ogni concorrente è data dalla somma del punteggio ottenuto 


sulla base della fascia di reddito, di cui al punto 4-a) e dalla media aritmetica dei voti  
ottenuta secondo le modalità di cui al presente articolo punto b) ; 


d) a parità di punteggio totale da parte di due o più concorrenti si privilegia il concorrente 
con il reddito, espresso in valore ISEE, più basso. 


 
 
Art. 5 – Requisiti 
 
Il concorrente deve soddisfare ai seguenti requisiti 
 


a) dimostrare di essere regolarmente iscritto nell’anno accademico considerato dal bando, 
ad uno degli anni di corso della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino, secondo 
quanto previsto dal bando stesso; 


b) aver superato tutti gli esami riportati nel piano di studi per gli anni accademici precedenti 
a quello di iscrizione previsto dal bando stesso; 


c) non fruire di altre borse di studio; 
d) Il reddito famigliare, espresso in valore ISEE utilizzato per le tariffe per i servizi della 


Divisione Servizi Educativi, non può superare il limite di euro 24.000,00. 
 
 
Art. 6 – Documentazione 
 
Il concorrente dovrà redigere domanda valendosi dell’apposito modulo fornito dall’ufficio 
competente e consegnarla, secondo le modalità previste ed entro il termine fissato dal bando stesso. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 


a) certificato di iscrizione all’anno accademico considerato per uno degli anni di corso della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino, previsti dal bando di concorso; 


b) certificato rilasciato dalla Segreteria della Facoltà attestante il superamento di tutti gli 
esami degli anni accademici precedenti a quello di iscrizione con relativa votazione con 
allegato il piano di studi; 


c) fotocopia del documento di identità in corso di validità;  
 
Non saranno prese in considerazione le domande che pervengono oltre i termini stabiliti dal bando 
di concorso, incomplete o sprovviste di uno o più documenti. 
 
La firma in calce alla domanda di partecipazione non è soggetta ad autenticazione. 
 
La mancanza della firma in calce alla domanda comporta l’esclusione dal concorso. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese. 
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ASSESSORA ALLE POLITICHE EDUCATIVE


I .r-
Prot. i.t 1:r
Torino, /5


Alla Scuola di Medicina e Chirurgia
dell'Università degli Studi di Torino


c.a. del Direttore
Prof. Ezio Ghigo
SEDE


Gentile Direttore,


come concordato verbalmente, con la presente informo Lei e La Scuola da Lei diretta che è
intenzione della Città devolvere alla Scuola di Medicina e Chirurgia di Torino und somma di deriaro
derivante dal lascito testamentario "Enrico e Carmelina Tomasetti".


Tale lascito, infatti, sin dal 1973 prevede di utilizzame le rendite annuali per istituire borse
di studio in favore di studenti della facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino. Sino ad oggi sono
stati banditi 19 concorsi per borse di studio, l'ultimo nell'anno a.a. 200112002 la sospensione del
bando è stata determinata dall'esiguità del maturando annuale, che non raggiungeva un importo
congruo per il perseguimento del fine per il quale era stato previsto.


Attualmente la rendita cumulativa ammonta ad un importo di € 3.781,13 mentre il capitale
iniziale del lascito è pari a € 5.592,68 per un totale di € 9.757,21. Ed è questo f importo
complessivo, comprendente rendite maturate e capitale originario, che si intende devolvere alla
Scuola di Medicina di Torino. Tale devoluzione di fondi ha naturalmente un vincolo di *ilizzo
correlato alla natura dei fondi stessi e alle disposizioni testamentarie ricevute.


Si tratterebbe quindi di $ilizzare i fondi per realizzare servizi agli studenti, coinvolgendo
nella decisione gli studenti stessi, attraverso i loro rappresentanti.


Sarà dunque cura della Città, attraverso gli uffici competenti, prowedere all'adozione degli
atti necessari alla devoluzione della cifra di C9.757,21 alla Scuola di Medicina di Torino, previa
indizione da parte Sua o di un Suo delegato di un tavolo decisionale coinvolgente un rappresentante
della Scuola di Medicina, un rappresentante degli Studenti della suddetta Scuola e un rappresentante
della Città.


In attesa di un cortese riscontro, l'occasione mi è gradita per polgerle i più distinti


L'A alle Pol


:tl- I t.Aoia
-o7-eci5


ffi
?*8[H*
*ms
fl.HW"§&


Yia Bazzi,4 - 10152 Torino - tel. +39.011.01 126068 - e-mail giacinta.cavalieridoro@comune.torino.it
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